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L’obesità tra biologia e politica

«Ti meravigli
che le malattie siano troppe?
Conta quanti cuochi ci sono»

Seneca

La biologia condiziona quantità
e qualità della nostra alimentazione
e del nostro metabolismo, venendo
così ad incidere significativamente
sulla prevalenza dell’obesità nella
popolazione generale.

Studi di genetica stimano che
l’ereditarietà ne costituisca il più co-
spicuo fattore predisponente. Le
spinte evoluzionistiche, inoltre, han-
no da sempre favorito assunzioni
ipercaloriche in tempi di carestia.

Numerosi processi fisiologici
contribuiscono ad un eccessivo de-
posito di grasso nell’organismo
umano, così come il condiziona-
mento di alcune risposte neuroco-
gnitive può determinare squilibri
tra introiti calorici e consumo ener-
getico. Tuttavia, nonostante tali evi-
denze, una gran parte di studi ri-
tiene che il tumultuoso diffondersi
del fenomeno obesità – ormai pla-
netario – sia determinato da fattori
ambientali piuttosto che da predi-
sposizioni genetiche.

Il problema è stato affrontato da
due recenti volumi: The end of ove-
reating. Taking control of the in-
satiable American appetite, di Da-
vid Kessler. Pagine 320. Rodale
Press, Emmaus 2009. US $ 25,95.
ISBN 978-1-60529-785-9 e The evo-
lution of obesity, di Michael Po-
wer, Jay Schulkin. Pagine 392.
Johns Hopkins University Press,
Baltimora 2009. US $ 40. ISBN 978-
0-8018-9262-2.

Kessler, pediatra, ex Commissa-
rio della US Food and Drug Admi-
nistration, analizza in ottica biolo-
gica il comportamento alimentare
ed i correlati fattori di rischio per so-
vrappeso. Sua è la neo-definizione:
«iperalimentazione condizionata»
(conditioned hypereating), propen-
sione al consumo di cibo troppo ric-
co di grassi, zuccheri e sali; consumo
incentivato dalla grande industria
alimentare, incurante dei danni che

esso può provocare nei paesi indu-
strializzati ed anche in quelli in via
di sviluppo.

Power e Schulkin, ricercatori di
base, individuano, invece, nella sto-
ria dell’evoluzione l’origine della
“pandemia obesità”: meccanismi so-
ciali sono stati funzionali alla so-
pravvivenza e alla riproduzione in
un passato nemmeno troppo remoto;
e sono gli stessi che oggi attentano
alla nostra salute ed attesa di vita.

Denunciando le responsabilità
del mercato, Kessler sottolinea la
possibilità a resistergli, fino ad in-
durlo a politiche industriali e com-
merciali meno nocive. Occorre – egli
afferma – una campagna globale di
rieducazione alimentare.

Non altrettanta fiducia in stra-
tegie di tal tipo nutrono Power e
Schulkin: a loro parere, esse sotto-
valutano il problema, con conse-
guente sovrastima di interventi me-
dicalizzanti (diretti o mediati); piut-
tosto, a loro parere, sarebbe meglio
comprendere e approfondire in iti-
nere i meccanismi biologici che con-
ducono all’incremento di peso per
arrivare tempestivamente ad even-
tuali rimedi, senza rinviarli a danno
già compiuto.

È, questa, una lodevole (anche
se non proprio peregrina) posizione
di principio che – secondo noi – po-
trebbe coniugarsi utilmente con em-
pirici interventi di buon senso, fina-
lizzati al primo dovere della sanità
pubblica: che è quello della preven-
zione. Dunque, ben vengano campa-
gne a vasto raggio intese a disin-
centivare il boom consumistico del-
le merendine, delle bevande alcoli-
che “mimetizzate” ad uso degli ado-
lescenti, degli integratori o antago-
nisti calorici, così come quelle volte
a calmierare la straripante offerta di
intrattenimento televisivo e/o al
computer per bambini e ragazzi,
progressivamente disaffezionati ad
un equilibrato e salubre esercizio fi-
sico. Allo stesso tempo è, però, indi-
spensabile veicolare con successo un
messaggio a favore di un diverso sti-
le di vita, agevolandone le possibili-
tà di adozione. Nella famiglia, nella
scuola, nei luoghi di lavoro e del
tempo libero non si avvertirà mai
abbastanza, a fronte della dilagante

emergenza, che – a monte di una
alimentazione controllata e ad un
compatibile esercizio fisico quoti-
diano – occorre convincere singoli e
comunità che l’adozione di certe re-
gole per un comportamento più so-
brio ed igienico non deve essere con-
siderata come una limitazione o co-
me un autoritario dirigismo econo-
mico, bensì, al contrario, quale invi-
to (e facilitazione) alla libera scelta
di un futuro benessere, prossimo
(per l’oggi e il domani) o meno pros-
simo (per i nostri figli e nipoti).

I libri di Kessler e di Power &
Schulkin – ambedue assai severi
nei confronti dell’industria alimen-
tare del loro paese – contribuiscono
a tale intento: per la coraggiosa de-
nuncia, ma anche per la sollecita-
zione e il contributo ad un dibattito
che – oltre che dottrinale – ha im-
plicazioni socio-politiche di dimen-
sioni globali.

Chiara Fedeli

Vivere il nostro limite

La morte è tragedia, arbitrio e
nonsenso, ma allo stesso tempo ci
dispone ad una pienezza di vita che,
in sua assenza, non esisterebbe. Lo
scrive Todd May, filosofo statuni-
tense, che aggiunge: quello che può
costituirsi come la negazione di ogni
fattore del nostro vivere – raziona-
le ed affettivo – lo rende, parados-
salmente, destino dominante; e si
chiede (ci chiede): come vivere una
tale contraddizione? Un grande so-
ciologo, Edgar Morin, denunciò
l’ipotesi della rimozione collettiva:
«Viviamo – ha scritto – in una civil-
tà che ha smesso di convivere con la
morte, e questo perché c’è stata una
regressione del sacro, del rituale,
che ha fatto sì che essa diventasse
sempre più qualcosa di privato e di
indicibile. I grandi riti di cicatrizza-
zione e di esorcismo non possono
più funzionare nella nostra socie-
tà». È forse il sofisma parmenideo,
onusto di oltre due millenni di sto-
ria – «il non essere non è e non può
essere pensato» – a distrarre ancor
oggi l’attenzione su una filosofia del-
la morte anche da parte di alcuni
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medici che, a volte, rischiano di ap-
parire quali sacerdoti d’una illuso-
ria immortalità? May pone questi e
altri interrogativi in un rapido (for-
se troppo) volume di una “collana”
sull’arte del vivere, collana che in-
clude saggi su numerose declina-
zioni dell’esistenza: Todd May: The
art of living. Pagine 120. Acumen
Publishing, Durham 2009. Sterli-
ne 9,99. ISBN 978-18-44651641.
Questo non è un libro per coloro che
hanno fede ultraterrena, che credo-
no in una vita dopo la morte; si ri-
volge, piuttosto, a chi a tali illusio-
ni è stato capace di rinunciare. Mo-
rire – scrive Todd – è la fine del no-
stro essere e delle nostre esperien-
ze e, sulla scorta di Heidegger, pre-
cisa: non è un punto d’arrivo; al con-
trario, è un’inevitabile, imprevedi-
bile e irredimibile interruzione; es-
senzialmente foriera di precarietà
ed angoscia. La esecrava Elias Ca-
netti, acerrimo quanto impotente
detrattore della finitudine: «... essa
mi sembra il male primordiale, l’ir-
risolto e l’incomprensibile». Tutta-
via – replica May – fuggire il nostro
destino comune è come odiare noi
stessi, il nostro iter quotidiano che
non ha exit alternativo; e vano è an-
che il rifiuto comunitario, quello
della nostra società, oggi incline a
una cultura pervenuta man mano
anche in medicina, all’interdizione
della morte. (“The Economist” ha
recentemente suggerito un verosi-
mile collegamento tra boom delle
polizze assicurative in USA e in-
gravescenti sondaggi sulla paura
della morte). Il libro, dunque, non
va troppo controcorrente. Ci dice,
insomma, che il modo per vivere
pienamente la nostra giornata ter-
rena è quello di condividerla con
l’onnipresenza del nostro limite, la
cui denegazione, per contro, costi-
tuirebbe la deminutio più radicale
dell’essere felici. E non nell’ottica –
si badi – di una sublimazione mi-
stica, bensì, all’opposto, respingen-
do nel regno dell’astrazione il falla-
ce conforto dell’immortalità, a suo
parere puerile e defettivo. Perché,
afferma, l’unica “presumibile” (tol-
lerabile) immortalità dovrebbe ne-
cessariamente essere altro dal me-
ro prolungamento dell’esistere

umano. Qui è la sfida centrale – ci
avverte – e non c’è soluzione-scor-
ciatoia. C’è, piuttosto, un groviglio
di contraddizioni che ciascuno deve
affrontare, senza timori paraliz-
zanti e pregiudizi: l’avventura è in-
dividuale, la salvezza va cercata in
formule singole che i più fortunati (i
meglio dotati?) mettono a punto coi
propri mezzi. Di costoro ci fornisce
due esempi, un binomio assai in-
consueto: Marco Aurelio, l’impera-
tore stoico del II secolo, e John Col-
trane, sassofonista USA del free-
jazz, celebre coevo di Dizzy Gille-
spie, Miles Davis e Charlie Parker
negli anni ’30-’50 del Novecento.
Ambedue, a parere del nostro Au-
tore, vissero intensamente ed in at-
teggiamento di continua ricerca il
proprio presente, attuando al me-
glio le proprie potenzialità, nel ri-
spetto di se stessi e degli altri. La
bizzarria dell’accostamento confer-
ma il non infondato sospetto di una
certa disinvoltura dell’Autore e del-
lo scritto che, anche in virtù di le-
vità formale, si confronta con inter-
pellanze radicali senza soverchie
preoccupazioni e scrupoli dottrina-
li; certamente non disvelando al let-
tore peregrini orizzonti, tuttavia ac-
creditandolo di strumenti etici ed
empirici di discreto vigore, che, pe-
raltro, potrebbero tornare utili per
un più indulgente giudizio su cor-
tocircuiti, ridondanze e luoghi co-
muni che il libro non riesce a ri-
sparmiarci.

Benedetta Marra

Malattie infettive: patogenesi
e prevenzione

Alla fine dello scorso anno è sta-
ta pubblicata un’opera che è frutto di
un team miltidisciplinare e multina-
zionale (Regno Unito, Singapore ed
Hong Kong): Infectious disease.
Pathogenesis, prevention and case
studies. Edited by Nandini Shetty,
Julian W. Tang, Julie Andrews. Pa-
gine 664. Wiley-Blackwell, Chich-
ester (UK) 2009. Sterline 45,00.
ISBN 978-1405135436).

Evidenzia, a prima vista, due
caratteristiche: è un trattato di di-
mensioni medie (non un bibliosau-
ro) e non presenta temi di terapia.
Intende, infatti, costituire un testo
di base per studenti e specializ-
zandi ed a tale finalità rispondono
anche alcune caratteristiche del
formato grafico: in ogni capitolo fi-
gurano box riassuntivi di punti-
chiave, sussidio assai utile a scopo
didattico e numerosi sono anche –
a conclusione di paragrafi più rile-
vanti – quiz di autovalutazione,
esercizio sia di memoria dottrina-
le, sia di attitudine alla pratica cli-
nica. Ulteriore corredo educazio-
nale è fornito da una iconografia
doviziosa ed efficace e da un com-
pact disc che può agevolare la ri-
lettura estemporanea di passi, al-
goritmi ed integrazioni bibliogra-
fiche.

Il contenuto è diviso in 5 sezio-
ni dedicate a: principî generali di
patologia infettiva, infezioni speci-
fiche d’organo o di sistema, infezio-
ni di origine peculiare (quali quelle
da ospite immunocompromesso),
infezioni a carattere pandemico,
malattie infettive emergenti. Come
già detto, gli Autori non indugiano
su dettagli di trattamento: riman-
dano a fonti specialistiche, a link
online dedicati, a linee-guida uffi-
ciali come quelle dei Centers for Di-
sease Control and Prevention, del-
la American Academy of Pediatrics,
e della Infectious Diseases Society
of America. Ciò, non solo per mini-
mizzare il rischio di obsolescenza
farmacoterapeutica, ma, più in ge-
nerale, in concordanza con il prin-
cipio secondo cui, spesso, la pre-
venzione è la più efficace modalità
di trattamento.

Qualche area avrebbe potuto es-
sere illustrata meno sinteticamente,
qualcun’altra appare ridondante.
Perché, ad esempio, non separare la
discussione su patogenesi e virulenza
dello Staphylococcus aureus da quel-
la di stafilococchi coagulasi-negati-
va? I paragrafi dedicati alle infezioni
dermatologiche e dei tessuti molli do-
vute a Staphylococcus aureus meti-
cillina-resistente (MRSA) – attual-
mente così importanti e diffuse –
avrebbero meritato maggior spazio;

«E questa nostra vita
trova parole negli alberi,

libri negli schiumosi ruscelli,
eloquenza nelle pietre

e bene in ogni cosa»
William Shakespeare
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e così le pagine sulle sindromi di im-
munodeficienza (non è menzionata
una condizione primaria quale la
agammaglobulinemia). Viene, inve-
ce, approfondito a dovere il proble-
ma della antibiotico-resistenza, an-
che in casi pediatrici; così come lo-
devole, perché oggi tema nuova-
mente alla ribalta, è l’attenzione ri-
servata alla patologia infettiva del

viaggiatore (tubercolosi e malaria). I
capitoli sulle infezioni emergenti ap-
paiono aggiornati e di largo interes-
se: si vedano, ad esempio, l’elabora-
to sulla sindrome respiratoria acuta,
quello sulle febbri emorragiche di
origine virale e quello su possibili
agenti di bioterrorismo.

Nel complesso, il contenuto del-
l’opera soddisfa le esigenze del let-

tore; e la forma dell’esposizione è
piana ed equilibrata. Pertanto il vo-
lume merita di essere ben accolto,
oltre che da studenti e specializzan-
di, anche dai medici generalisti, che
non di rado si trovano a fronteggia-
re, in prima linea, la variegata ed in-
sidiosa patologia infettiva.

Alice Morgan

A balanced omega-6/omega-3 fatty
acid ratio, cholesterol and coronary he-
art disease. Editors Artemis P. Simopou-
los, Fabien De Meester. Pagine VI + 126, fi-
gure 19. Rilegato. Karger, Basel 2009. Eu-
ro 111,50. ISBN 978-3-8055-9224-6.

La correlazione tra fattori dietetici
e coronaropatie ha costituito un’im-
portante area di ricerca per oltre
mezzo secolo. Contrariamente a
quanto per lungo tempo ritenuto,
recenti studi hanno ridimensionato
il ruolo del colesterolo nell’etiopato-
genesi, tranne nel caso di forme ge-
netiche di ipercolesterolemia fami-
liare. Ad esempio, studi clinici con-
trollati intesi a valutare l’efficacia
di una farmacoterapia anticoleste-
rolo come profilassi dell’insufficien-
za cardiaca, di diabete ed ictus non
hanno sortito risultati soddisfacen-
ti. Per converso, fattore causale di
malattia coronarica sembra essere
un non equilibrato rapporto tra aci-
di grassi omega-6/omega-3, unita-
mente ad una misura di colesterolo
non proporzionata al totale, duran-
te l’età evolutiva. Tali problemati-
che vengono esposte e discusse da
un gruppo multidisciplinare di
esperti: in virtù di attualità e poli-
valenza, il volume risulta uno stru-
mento dottrinale e pratico non sol-
tanto per pediatri, cardiologi e ge-
riatri, ma anche per nutrizionisti,
dietologi ed operatori socio-sanitari.

Professione psichiatra. Guida alla for-
mazione, all’inserimento lavorativo e
all’aggiornamento. A cura di Andrea
Fiorillo, Mariano Bassi, Alberto Siracusa-
no. Prefazione di Mario Maj. Pagine XVIII
+ 316. Rilegato. Il Pensiero Scientifico
Editore, Roma 2009. Euro 26,00. ISBN
978-88-490-0294-2.

Come vivere da psichiatra? Quali
percorsi scegliere per la propria for-
mazione? Come aggiornarsi, una vol-
ta acquisita la specializzazione? Qua-
li riviste preferire e come leggerle? Il
volume risponde a questi ed a molti
altri interrogativi: dai problemi del-
l’inserimento lavorativo alle oppor-
tunità di impiego nella Comunità
Europea. Esamina risvolti poco co-
nosciuti, quali le implicazioni giuri-
diche del TSO e la responsabilità le-
gale e si sofferma sulle problemati-
che di carattere etico. Caratteristiche
dell’esposizione sono la dovizia di in-
formazioni e di consigli pratici, il det-
taglio nella descrizione dei percorsi
da seguire e delle opportunità da co-
gliere, l’aggiornamento.

Disorders of hemoglobin. Genetics,
pathophysiology and clinical mana-
gement. MH Steinberg, BG Forget, DR
Higgs, DJ Wheatherhall. Pagine XX +
826. Rilegato. Cambridge University
Press, Cambridge 2009. P.n.i. ISBN 978-0-
521-87519-6.

È la seconda edizione, che appare
otto anni dopo la prima, a motivo
dei notevoli progressi compiuti in
materia. L’opera è divisa in 8 sezio-
ni. I primi capitoli sono dedicati alle
basi biologiche dello sviluppo del-
l’emopoiesi, con ampia discussione
degli aspetti molecolari, cellulari e
genetici di questi processi e dei loro
riflessi in patologia. Alla fisiopatolo-
gia dell’emoglobina è dedicato un
ampio capitolo, che tratta le attuali
conoscenze sulla patologia vascolare
della drepanocitosi, sui disordini del-
la membrana eritrocitaria e sulle
complicanze emolitiche. Nei capitoli
successivi sono discussi i problemi
clinici correlati alle talassemie e al-
la malattia drepanocitica e ai meto-
di di laboratorio per la diagnosi del-
le emoglobinopatie. Si conclude con
un aggiornamento sul trattamento
delle emoglobinopatie, con partico-
lare riguardo alla terapia di chela-
zione del ferro, all’induzione della
produzione della emoglobina fetale e
al trapianto di cellule staminali e al-
la terapia genetica. Ampio è il corre-
do di figure e tabelle.

Libri ricevuti: informazioni

A cura di Agnese Fois

La prevenzione è, spesso,
la più efficace modalità
di trattamento
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Nonna Carla. Alain Elkann. Pagine 132.
Rilegato. Bompiani, Milano 2010. Euro
14,00. ISBN 978-88-45-264-344.

Come non pochi altri recentemente
pubblicati, è un libro che prende le
mosse dall’esperienza della malat-
tia: una storia narrata in forma di
diario, con tenerezza e pudore filia-
le. Dalle avvisaglie all’incrudelire del
male, dall’esperienza del reparto di
rianimazione sino ai momenti con-
clusivi. Parallelamente, viene rico-
struito, attraverso frammenti di me-
moria e piccoli episodi quotidiani, il
rapporto dell’autore con sua madre:
la nonna Carla, legata ai nipoti, cui
è dedicato il libro, da un affetto feli-
ce e profondo. Una riflessione sulla
vulnerabilità e la finitudine.

Complications of diabetes mellitus:
pathophysiology and pathogeneti-
cally-based treatment options. Edited
by Paul J. Thornalley. Pagine 68, figure
60. In brossura. Thieme, Stuttgart 2009.
Euro 5,10. ISBN 978-3-13-146141-4.

Le complicazioni del diabete mellito
possono seriamente interessare i re-
ni, gli occhi, il sistema nervoso peri-
ferico oltre che l’apparato cardiova-
scolare. La scelta del trattamento
deve rispondere a provati requisiti
di tempestività e personalizzazione,
in quanto il controllo della glicemia
affidato all’autoresponsabilità del
malato si rivela non sufficiente-
mente efficace nella maggior parte
dei casi. La sintesi che ne riporta
questo agile testo (rendiconto di un
convegno sul tema) è aggiornata ed
utile anche al clinico pratico.

Malaria rapid diagnostic test perfor-
mance. World Health Organization. Pa-
gine 104. In brossura. WHO Press, Gene-
va 2009. Dollari 17,50. ISBN 978-924-
1598-07-1.

Una sperimentazione laboratori-
stica, su larga scala ed indipendente,
dei test a risposta rapida per la dia-
gnosi di malaria ha dimostrato che
alcuni di essi (RDTs) sono molto effi-
caci a temperature tropicali, riu-
scendo ad individuare nei campioni
di sangue anche parassiti a bassa
densità, a differenza di altri reagen-
ti, attivi soltanto vs parassiti ad alta
densità. I nuovi quarantuno RDTs,
sperimentati presso US Centers for
Disease Control and Prevention, so-
no stati immessi in commercio con
evidente utilità di impiego in luoghi
di particolari condizioni climatiche.

Seconda edizione

COME USARE MEGLIO GOOGLE
Percorsi e scorciatoie per trovare
ciò che cerchiamo
Luca De Fiore

Google non è soltanto un motore di ricerca, è molto di più.
È una piattaforma di scambio tra gli utenti, un insieme di servizi utili
per il lavoro e il tempo libero, di nuove funzionalità che hanno reso
necessaria la riscrittura completa di questa seconda edizione
e l’inserimento di tre nuovi capitoli, dedicati a:

• iGoogle, la “start page” personalizzata per avere sott’occhio le fonti
di informazione preferite;

• Google Labs e i principali progetti in corso di sviluppo;
• Google e il web sociale, fatto di scambio, trasparenza

e partecipazione.
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